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SLA PIETA
TRIONFANTE

PER LA LIBERATICNE

DIVIENNA

ASSEDIATA DALL’ARMI OTTOMANNE,
E per la gloriosa Vitcoria ottenuta

fopra di efsc.
ODE

Del P. GABRIEL MARIA MELONCELLI
BARNABITA,

E fra gl’Accademici INFECONDI L’OPPOSTO.

IN LVCCA, Apprefio Iacinto Paci1€83.

CON LIC. DE’ SVPERIORI.
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LA « PTET A
TRIONFANTE
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NG ON fol da’ Bronzi ardenti
\ "‘f,l Efceil terror de le falangi armate ,
P2 Spl E noné folo il ferro Arma di Cloto ;
Q) ! Pochi, e fommefsi accenti
"¢ ®=% Son di piombo mortal palle infocate,
Se le fcaglia dal labro il Cor divoto.
Dela PIETADE un voto
Aggradito dal Ciel fovente bafta
Ad un Popolo intier, d'Usbergo, ¢ d’Afta.
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Auguftifsimo nido
De I’Aquile Romane, il tuo periglio

~ Al mio plettro Dirceo la Fé procuri.
Giil’Ottomanno infido
Stendea , pregno d’orgoglio, il fiero artiglio
Al Diadema d’Occaso entro a' tuoi muti.
Tra gl'acquifti futuri
Regiftrava I'ltalia, e per la chioma
Gia la forte fedel tenea di Roma.
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Da fotterranci incend)

Ma.forfe a si-grand' uopo 8

Mentre ne ’arfe Ville

N¢ men del fuo gran Padre
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La Reggia d’AVSTRIA horribilmente fcofsa
Servia di Tomba al Difcnlore ‘opprefso.
Fatti fentieri horrendi

Dec gl'eftinti nemici i monti d'ofsa’

A ;Sg it forti aggrefsori offrian T'accefs0s

Sol 'yictayan 'ingrefso - ,
La Fé, lo sdegno in su i ripari offcsi,
Mura animate, ¢ Baloardi illesi.

DiPIETRO il SVCCESSOR pavido; e meﬂo
Dal fuo Trono Recal I’eccidio attese ¢

Di Tracia, ¢ di Canopo :

Fu a'le tarbe ficarie il Genio infefto,

Se con 1'armi de’ preghi a lor ¢ontese.

Al Ciel le braccia ftese,

E d’un giufto furor-Sagro Miniftro,

Mando fiumi di fa’nguc a tinger Ilftro.

Rimbombavan le Trombe ; ¢’l {uon feroce
Itcrava da lungi Eco captiva;

Ei di pictose iqu:ilc

Facea tonar la formidabil voce

Del Tebro Trionfante in su la riva,

E fe I'ambagi apriva

Del geloso Recinto il Popol empio,

Ei con deftra divota apriva il Tempio.

Fu pia la Prole: il SARMATA che regna,
Milito per PIETA’, piu che per sdegno .
Le gencrose Squadre

Gl'arrollo la Pieta forto I'lnfegnas

E ia Pictid lo fegregd dal Regno.

F¢, che per nobil pegno

A I’Altar di MARIA lafciafse accanto,

Gravi di gemme, ¢ d'or, lo Scettro, ¢l Manto.
Fe,
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« F¢, che ’humil favella ‘
Sciolta davantial-Simulacro ,plO,
Sis profteso efclamafse il Rc fervente , !
Lucidifsima Stella, -
Col cui favore ad eclifsar m'invio
L’Afiro .crudel del barbaro:Oricnte,
Bencfica, ¢ pofsente ’
Piovi influfsi benigni al’ fuol de 1Oxfa; .
E fia dal tuoipoter PAVSTRIA foceorfa, | -

E qual pud far contesa .
Limitata potenza a tanta fcdc«?
Veggio augurj. finiftri in fronte al Geta.
Accinto a I'alta Impresa |
1l forte RE’ folgoreggiar G \«Cdc,
Qual funefto fplendor d'ignea Comcta 3
E’ Il LOTARINGO Atleta, ' . ‘
Efpofto il petto a bellici metalli, . .
Col SARMATICO Algidc urtane’ Valli.

Quegli ¢ Regal germaoglio, I
Del magnanimo Eroe ; che al grande acquifto
Gid fe pellegrinar I'Armi. pictose s
E I’Ortomanno orgoglio
Rintuzzerd fino a {coprir di CRISTO
Al pio fedel I'alte ‘memoric afcose.
‘Hor le Reggic famose
De 1’Occaso difende; e un giorno ancora
Portera I'Armi a rifcattar I’Aurora.

Gid di ftrage indiftinta
S’alzan ‘nuovi ripari, e Plnfedele
1l campo lafcia a la PIETA’ pugnace;
Gia la fortuna vipta,
Avyolto il crindi Babilonie Tecle,
Mefta abbandona il fugitivo Trage,
E la Tartarea face
De la Furia Ditca, chea lui fu guida,
Si fpegne in froate a la Pannonia infida.
Scor-
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Scorrc per ogni loco :
Cicca la Morte, elo {pavcnto accrefce
A’ I'horror de la Morte, horror pin grandc.
Muor lo Scita nel foco
Se gid nacque nel gelo:.al {Imguc » ch efcc
Da I’Arabo ladron, liftro fi fpandc
Mille gole csecrande : i
Svena ogm ferro oftile;, e par che tutta

~ Refti in-un Campo fol I"Asia diftrucea.

t &

Cosi mentre anclante

Il Mos¢ del Tarpeo Vmonc prega ;

1l buon Popol di Dio Vitrorie ottiene.

Al Prencipe zelante

Grande Arfenale ¢ il Tempio; invitta lega

Quella & fol, che PIETA’ guida, ¢ foftienc.
: Ch una intrepida {pene

Vanta Real potenza unita al zelo,

S’ha'con l'armi del fuol, larmi del Ciclo.

Squallida, e fciolta il erine
Duro flagel la Penitenza impugna,
E nel ferir fe ftefsa, il Turco cade.
Ha per Elmo le fpine,
Per Usbergo i-Cilicy, ¢ ne la pugna,
Pit d’ogn’altro Guerrier le fchicre invade.
Tutte 'Atte, ¢ le Spade :
Vibra ¢lla fola, ¢ a le Bombarde horrende,
Con la polve del Capo i tuoni accende.

De le fue Verginelle

Lala deftra, ¢ finiftra ¢ di Colomba,

E la Croce ¢ il Vefsil, ch'alza ogni fchiera.

Per foccorfi ha le Stelle,

1l finghiozzo, ¢’l fofpir ferve di Tromba,

Amarto {uonde la PIETA” guerriera.

La fua Militia auftera,

Scco hd il Digiun per cibo, ed ogni banda

Ne le lagrime- poi trova bevandaw o
3
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De I'lfmaro i Tiranni -

Per leirguizzan ‘nel fangue, ¢l tutto & fparfo
D’Archi- d’Averi@:, ¢ di Faretre d’Oro,

A pretiosi panni,

A gepmmiati- Turbanti. il Campo & fcarfo,
Lulsi del Bizantin ,, pompe del Moro.

D’ un’ immenfoc Tesoro -

Mclse del Vincitor la Terra abonda,

E chi vivo eftirpo, morte feconda .

Muse a gl’Eroi, ch’han, vinto,

Apprettate i-Trionfi; al Carro in cima
Sergail Tranoa PIETA’, che a lor fu fcorta;
Poi del Camauro ¢into

11 venerabil Crin s d'ognialtro in pnma

Salga I'Ulcier de Ia Celefte Porta .

Esula gente morta

Col Ré, co’ Duci intrepidi, e robufti,
Scotra il pia. pio. de’ celebrati Augufti.

Chi de le Primavere

Che fiorifcono in Ciel m’apprefta i fiori
Del bel Trionfo a profumar le vie?
Gid le Tugbe foricre.

Fan che’l Voigo s‘apparti, ¢ i Vincitori
Vengen, cinte d’Allor le chiome pie.
Lagrimosc, ¢ reftie

Rendon', trd gloori intefti illuftre Scena,
Lc Tracie genti a Ja fervil catena.

De l'inimico Duce

Fcco il mobil Palagio, a cui d’intorno
Sudar I'Afsitie, ¢ le Troiane Nore.
Fcco del Popol truce

1l Vefsillo Real di Gemme adorno
Oftil Trofeo del SARMATO Valore,
Par, che colme d’horrore

Da le Lune d’Argento errin lontane

Per non le ventilar I’Aure Criftiane.
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Che affetro inusitato o
Mi ferpeggia nel fen! forfe non lunga
Sta la -PIETA’ de' collegati Erois,

Sento I’Arabo fiato  « .

Che refpira la Diva ; ‘ecco che giunge

Il Carro infaufto a* faretrati Eoi.

Aquile Augufte, voi

Scte i Deflrieri alati al Nume nottro,

E vi regge aurco freno, ¢ briglia d'Oftro.

Co! Battezzato Mondo :
Feftoso applaudo , ‘c d*Africana Balza, |
Per criger grand’ Arco implore i Marml.
Bafso ¢ lArco facondo :

Al Trionfo fublime, e poco inalza

La mia Frrsivea Clio gl’lrali Garmi.

Ma fc PIETA’ con I’Armi

Scppe atterrar la Barbara Fortuna,

L'erga un'Arco immortal I’Odrisia Luna,
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